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P. Gbattista

3

il Punto

della moltiplicazione dei pani.
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del 
regno di Dio e a guarire quanti avevan bisogno di 
cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli 
si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla, perché 
vada nei villaggi e nelle campagne dintorno per 
alloggiare e trovar cibo, poiché qui siamo in una 
zona deserta». Gesù disse loro: «Date loro voi stes-
si da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo 
che cinque pani e due pesci, a meno che non an-
diamo noi a comprare viveri per tutta questa gen-
te». 
C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse 
ai discepoli: «Fateli sedere per gruppi di cinquan-

ta». Così fecero e li invitarono 
a sedersi tutti. Allora egli pre-
se i cinque pani e i due pesci 
e, levati gli occhi al cielo, li be-
nedisse, li spezzò e li diede ai 
discepoli perché li distribuis-
sero alla folla. Tutti mangiaro-
no e si saziarono e delle parti 
loro avanzate furono portate 
via dodici ceste (Luca 9,11-17).

Quante volte abbiamo sentito risuonare nella men-
te e nel cuore le parole di Gesù: «Date loro voi stes-
si da mangiare»… e quante volte, come i discepoli, 
conoscendo la nostra impossibilità, davanti ai tanti 
grandi problemi abbiamo risposto: «Non abbiamo 
che cinque pani e due pesci»…

Utopia, sogno?
Ciò che è accaduto è un'utopia? Un sogno? No! É 
la promessa di Dio, è la manifestazione di una te-
nerezza infinita che intende rispondere ai bisogni 
dell’uomo, anche i più elementari: la tenerezza del 
Signore si espande su tutte le creature. Gli occhi di 
tutti sono rivolti a Te in attesa e tu provvedi loro 

Come ogni anno vi offriamo la rivista-calen-
dario, che quest’anno ho scelto di titolare: 
“non siamo rimasti indifferenti”. 

Non si tratta di un semplice slogan o frase fatta, ma 
è ciò che, attraverso tutti voi, ho potuto sperimen-
tare ancora nel corso del 2011: una vera e propria 
gara di interesse alla solidarietà verso alcuni eventi, 
davanti ai quali non si è rimasti indifferenti, e per le 
adozioni e progetti da noi proposti. Ognuno secon-
do le proprie possibilità ha voluto in qualche modo 
partecipare ai tanti drammi e necessità e rendersi 
prossimo con chi soffre e vive diverse necessità.
Il Vangelo con i suoi insegnamenti è sempre con-
nesso con gli eventi della società. L’indifferenza è 
assolutamente contraria ai 
principi del Vangelo, che ci 
chiede di seguire l’esempio e 
gli insegnamenti di Gesù Cri-
sto, che invita a praticare la 
giustizia e amare la pietà. 
Il dramma del Corno d'Africa 
è davanti agli occhi di tutti. 
Per mesi la comunità interna-
zionale - e di fatto chiunque 
seguisse la situazione - sapeva ciò che sarebbe poi 
accaduto, cioè che l’avvento di una diffusa carestia 
avrebbe causato gravi danni alle famiglie, le quali 
oggi si trovano a dover affrontare un’estrema ridu-
zione dei beni alimentari, con livelli di acuta mal-
nutrizione. Un dramma in cui l’indice di mortalità è 
altissima e la maggior parte sono bambini. Anche 
prima della carestia, la situazione era drammatica 
per i bambini sotto i cinque anni nei campi di rifu-
giati, per via del nutrimento insufficiente, al di so-
pra del livello di emergenza.
Considerando questi fatti e vedendo le tante im-
magini che quotidianamente sono sotto i nostri 
occhi, mi è venuto alla mente l'episodio evangelico 

 Carissimi lettori e benefattori, 

“ Il Signore vi dia pace ” 

 “ Il peggior male
è

l'indifferenza ” 
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cibo a suo tempo. Tu apri la tua mano e sazi la fame 
di ogni vivente (Sal 144).
E se ancora non siamo persuasi che il miracolo 
dell’abbondanza materiale e spirituale possa acca-
dere anche ai nostri giorni, ricordiamoci che il mi-
racolo non dipende da noi, noi siamo solo i “pesci 
e i pani” da moltiplicare e le mani per condividere 
e distribuire. Per questo da parte nostra si richiede 
abbandono totale e fiducioso al cuore amante di 
Dio, Gesù Cristo, presenza discreta e nascosta che, 
se lo vogliamo, moltiplica il “poco” che abbiamo da 
offrire per fare cose grandi.

Il duplice miracolo
Date loro voi stessi da mangiare! Inizia da qui il pri-
mo vero miracolo. È un invito a non rassegnarsi, a 
non accettare il mondo così com’è, con le sue pe-
santezze e finitezze. La vera necessità è saper apri-
re gli occhi. Scrutare bene i segni di novità.
E la novità assoluta è Qualcuno che può vincere e 
vuole vincere ogni necessità.
Qualcuno che già un tempo ha provveduto alle ne-
cessità del suo popolo. Come non vedere che c’è la 
bontà amante di Dio che vuole un’umanità riscat-
tata dalla necessità, sciolta dai suoi limiti.
Ecco il primo segno da saper cogliere in questo fat-
to miracoloso: a fronte di ogni necessità, pur vera e 
reale, c’è sempre l’amore di Dio. E questo deve di-
ventare motivo di speranza per ciascuno.
Il secondo segno del miracolo è la donazione-con-

divisione che hanno reso possibile l’abbondanza.
Infatti, se quei cinque pani e due pesci fossero ri-
masti nelle mani degli apostoli, il miracolo non si 
sarebbe potuto compiere. Bisognava invece che 
dalle mani degli apostoli passassero nelle mani 
di tutti. Il miracolo della moltiplicazione comincia 
quando il pane da mio diventa nostro. Il pane per 
noi stessi è una questione materiale, ma il pane per 
tutti è una questione spirituale. 
La moltiplicazione, quindi, è possibile solo quando 
si condivide, cioè si mette il pane nelle mani di Dio.
E questo ci stimola a non restare inoperosi, se Cri-
sto opera con noi tutto è possibile. È Lui stesso in-
fatti che ci riempie le mani e, a meno che non le 
chiudiamo, noi abbiamo sempre qualcosa da far-
gli moltiplicare, da dargli, perché ne faccia ciò che 
vuole.

Vietato essere indifferenti
ll miracolo, che tutti possiamo compiere, non è 
quello della moltiplicazione, ma quello della con-
divisione fraterna di pochi pani che, affidati alla po-
tenza di Dio, non solo bastano per tutti, ma addirit-
tura avanzano, fino a riempire dodici ceste.  Gesù 
ci offre qui un esempio eloquente della sua com-
passione verso la gente. Non ci dà per questo una 
ricetta utile per sfamare i popoli del mondo, né per 
risolvere il dramma della fame. Ci ricorda che è vie-
tato essere indifferenti davanti alla tragedia degli 
affamati e assetati! Ci incoraggia a dar loro da man-
giare e a dividere il pane con i bisognosi. Seguen-
do il Cristo dobbiamo essere sensibili alla povertà 
dei popoli".

Dall'indifferenza alla solidarietà
Dunque anche noi possiamo compiere miracoli, se 
solo volessimo dividere e condividere, perché an-
che oggi, come allora, Gesù prende ciò che gli dia-
mo e lo mette a disposizione di tutti, saziando nel-
lo stesso tempo la fame nostra e quella degli altri.
Ma, se per egoismo o per mancanza di fiducia, noi 
vogliamo pensare solo alle nostre necessità, se 
vogliamo tenere stretti nelle mani i nostri pani e 
i nostri pesci perché temiamo di rimanere a mani 
vuote, allora, certamente, quelle poche cose non 
riusciranno a saziare neppure noi. E con le mani 
piene e chiuse non riusciremo a vedere compier-
si i miracoli di Dio. Madre Teresa di Calcutta diceva 
profeticamente: “il peggior male è l’indifferenza”. 
Durante questi anni di servizio alle missioni ho avu-
to tante testimonianze, da voi tutti, che con gene-
rosità avete messo nelle mani di Dio la vostra sensi-
bilità e l’interesse, la vostra preghiera e carità. 
Al Centro Missionario riceviamo molte telefonate e 
lettere in cui ci chiedete come essere vicini alle tan-
te piccole o grandi emergenze, senza dimenticare 
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i tanti progetti che, come Centro Missionario, da 
anni sosteniamo in tante parti del mondo. 
Quante volte ci siamo sentiti interrogati dalle ur-
genze di altri e non ci siamo acquietati dicendoci 
che posso dare?.., Non ho niente!... Ma è proprio 
quel niente nelle nostre mani che, affidato al Signo-
re, può moltiplicarsi e diventare sostegno e ristoro 
per tanti, al di là di ogni nostra previsione. 
Il Signore ci chiede questo: sii fedele nel poco, là 
dove essere fedeli non significa custodire rabbio-
samente il poco che riconosciamo di avere, ma 
piuttosto avere l’umiltà e il coraggio di condivide-
re, nella fiducia che la volontà salvifica del Signore 
vuole passare per le nostre povere mani.

Betlemme terra del pane
Natale festa della condivisione
Betlemme, in ebraico significa “la casa del pane”. 
E’ significativo che Gesù nasca in una località che 
porta quel nome particolare e che venga posto, 
appena nato, in una… mangiatoia! Un grande e 
profondo messaggio è racchiuso in questo fatto 
che anticipa ciò che Gesù compirà durante la sua 
vita quando attirerà a Sé le folle semplici con il mi-
racolo del pane.
Come nell'unica preghiera che ci ha insegnato, il 
Pater, riassumerà ogni domanda materiale nella ri-
chiesta del pane quotidiano.
Come nell'Ultima Cena istituisce l'Eucaristia e sot-
to le apparenze del pane lo dona ai suoi discepoli.

 “ Buon Natale
e un 2012 

ricco di 
pace e di bene! ” 

La Rivista giungerà nelle vostre  famiglie, nel perio-
do di Avvento, mentre ci prepariamo alla celebra-
zione del Natale.  S. Francesco d’Assisi, affascinato 
dal mistero dell’Incarnazione lo volle riproporre 
a Greccio nel presepe vivente, «divenendo in tal 
modo iniziatore di una lunga tradizione popolare 
che ancor oggi conserva il suo valore per l’evan-
gelizzazione» perché parla dell’umiltà e della bon-
tà misericordiosa di Cristo, che a Betlemme si fa 
"pane" per noi. Il Natale ci insegna, a mettere in co-
mune ciò che abbiamo, ci sprona ad esercitarci nel-
la condivisione, a dare e ricevere con semplicità e 
gioia, con amore gratuito che non attende né ri-
compensa né gratitudine. 

Natale in Kenya



La
 gr

an
de

zz
a

 d
el

la
 co

nd
iv

isi
on

e



1
D

om
en

ic
a 

 
S.

M
ar

ia
 M

ad
re

 d
i D

io

2
Lu

ne
dì

  I
 S

al
t.

Ss
.B

as
ili

o 
e 

G
re

go
rio

 v
es

c.

3
M

ar
te

dì
SS

.N
om

e 
di

 G
es

ù

4
M

er
co

le
dì

S.
Er

m
et

e

5
G

io
ve

dì
S.

A
m

el
ia

6
Ve

ne
rd

ì
Ep

ifa
n

ia
 d

el
 S

ig
n

o
re

7
Sa

ba
to

S.
Lu

ci
an

o

8
D

om
en

ic
a 

 
Ba

tt
es

im
o

 d
el

 S
ig

n
o

re

9
Lu

ne
dì

  I
 T.

O
. I

 S
al

t.
S.

G
iu

lia
no

 m
ar

tir
e

10
M

ar
te

dì
S.

A
ld

o 
er

em
ita

11
M

er
co

le
dì

S.
Ig

in
o 

Pa
pa

12
G

io
ve

dì
S.

M
od

es
to

 m
.

13
Ve

ne
rd

ì
S.

Ila
rio

14
Sa

ba
to

S.
Fe

lic
e

15
D

om
en

ic
a 

 
2 

 T.
O

. I
I S

al
t.

16
Lu

ne
dì

S.
M

ar
ce

llo
 P

ap
a

1
M

er
co

le
dì

S.
Ve

rd
ia

na

2
G

io
ve

dì
Pr

es
en

ta
zi

on
e 

de
l S

ig
no

re

3
Ve

ne
rd

ì
S.

Bi
ag

io

4
Sa

ba
to

S.
G

iu
se

pp
e 

da
 L

eo
ne

ss
a

5
D

om
en

ic
a 

 
5 

T.
O

.  
I S

al
t.

6
Lu

ne
dì

S.
Pa

ol
o 

M
ik

i

7
M

ar
te

dì
S.

Te
od

or
o 

m
ar

tir
e

8
M

er
co

le
dì

S.
G

iro
la

m
o 

Em
.

9
G

io
ve

dì
S.

A
po

llo
ni

a

10
Ve

ne
rd

ì
S.

Sc
ol

as
tic

a

11
Sa

ba
to

B.
 V

er
gi

ne
 d

i L
ou

rd
es

 

12
D

om
en

ic
a 

 
6 

T.
O

.  
II 

Sa
lt.

13
Lu

ne
dì

S.
M

au
ra

14
M

ar
te

dì
S.

Va
le

nt
in

o 
m

ar
tir

e

15
M

er
co

le
dì

S.
Fa

us
tin

o

16
G

io
ve

dì
S.

G
iu

lia
na

 v
er

gi
ne

17
M

ar
te

dì
S.

A
nt

on
io

 a
ba

te

18
M

er
co

le
dì

S.
Li

be
ra

ta

19
G

io
ve

dì
S.

M
ar

io
 m

ar
tir

e

20
Ve

ne
rd

ì
S.

Se
ba

st
ia

no
 m

ar
tir

e

21
Sa

ba
to

S.
A

gn
es

e 
m

ar
tir

e

22
D

om
en

ic
a 

 
3 

T.
O

.  
III

 S
al

t.

23
Lu

ne
dì

S.
Em

er
en

zi
an

a

24
M

ar
te

dì
S.

Fr
an

ce
sc

o 
di

 S
al

es

25
M

er
co

le
dì

C
on

ve
rs

io
ne

 d
i S

.P
ao

lo

26
G

io
ve

dì
SS

.T
im

ot
eo

 e
 T

ito

27
Ve

ne
rd

ì
S.

A
ng

el
a 

M
er

ic
i

28
Sa

ba
to

S.
To

m
m

as
o 

d'
A

qu
in

o

29
D

om
en

ic
a 

4 
T.

O
.  

IV
 S

al
t.

30
Lu

ne
dì

S.
M

ar
tin

a

31
M

ar
te

dì
S.

G
io

va
nn

i B
os

co

17
Ve

ne
rd

ì
S.

D
on

at
o 

m
ar

tir
e

18
Sa

ba
to

S.
Si

m
on

e 
ve

sc
ov

o

19
D

om
en

ic
a 

 
7 

T.
O

.  
III

 S
al

t.

20
Lu

ne
dì

S.
Si

lv
an

o

21
M

ar
te

dì
S.

Pi
er

 D
am

ia
ni

22
M

er
co

le
dì

Le
 C

en
er

i

23
G

io
ve

dì
S.

Re
nz

o

24
Ve

ne
rd

ì
S.

M
at

tia

25
Sa

ba
to

S.
C

es
ar

io

26
D

om
en

ic
a 

I d
i Q

u
ar

es
im

a 
 I 

Sa
lt

.

27
Lu

ne
dì

S.
Le

an
dr

o

28
M

ar
te

dì
S.

Ro
m

an
o 

ab
at

e

29
M

er
co

le
dì

S.
G

iu
st

o

Gennaio  2012

Febbraio  2012
In

te
nz

io
ne

 M
iss

io
na

ri
a

Pe
rc

hé
 l'i

m
pe

gn
o 

de
i c

ris
tia

ni
 in

 fa
vo

re
 d

el
la

 p
ac

e s
ia

 o
cc

as
io

ne
 p

er
 

te
st

im
on

ia
re

 il
 n

om
e d

i C
ris

to
 a

 tu
tti

 g
li 

uo
m

in
i d

i b
uo

na
 v

ol
on

tà
.

In
te

nz
io

ne
 M

iss
io

na
ri

a
Pe

rc
hé

 il
 S

ig
no

re
 so

st
en

ga
 lo

 sf
or

zo
 d

eg
li 

op
er

at
or

i s
an

ita
ri 

de
lle

 
re

gi
on

i p
iù

 p
ov

er
e n

el
l'a

ss
ist

en
za

 ai
 m

al
at

i e
 a

gl
i a

nz
ia

ni
.



As
ia



1
G

io
ve

dì
S.

A
lb

in
o

2
Ve

ne
rd

ì
S.

Ba
si

le
o 

m
ar

tir
e

3
Sa

ba
to

S.
C

un
eg

on
da

4
D

om
en

ic
a

II 
d

i Q
u

ar
es

im
a 

 II
 S

al
t.

5
Lu

ne
dì

S.
A

dr
ia

no

6
M

ar
te

dì
S.

G
io

rd
an

o

7
M

er
co

le
dì

S.
Fe

lic
ita

 S
.P

er
pe

tu
a

8
G

io
ve

dì
S.

G
io

va
nn

i d
i D

io

9
Ve

ne
rd

ì
S.

Fr
an

ce
sc

a 
Ro

m
an

a

10
Sa

ba
to

S.
Si

m
pl

ic
io

 P
ap

a

11
D

om
en

ic
a

III
 d

i Q
u

ar
es

im
a 

 II
I S

al
t.

12
Lu

ne
dì

S.
M

as
si

m
ili

an
o

13
M

ar
te

dì
S.

Eu
fr

as
ia

 v
er

gi
ne

14
M

er
co

le
dì

S.
M

at
ild

e 
re

gi
na

15
G

io
ve

dì
S.

Lo
ng

in
o

16
Ve

ne
rd

ì
S.

Er
ib

er
to

 v
es

co
vo

1
D

om
en

ic
a

d
el

le
 P

al
m

e

2
Lu

ne
dì

 S
an

to
S.

Fr
an

ce
sc

o 
di

 P
ao

la

3
M

ar
te

dì
 S

an
to

S.
Ri

cc
ar

do
 v

es
co

vo

4
M

er
co

le
dì

 S
an

to
S.

Is
id

or
o 

ve
sc

ov
o

5
G

io
ve

dì
 S

an
to

In
 C

en
a 

D
om

in
i

6
Ve

ne
rd

ì S
an

to
Pa

ss
io

ne
 d

el
 S

ig
no

re

7
Sa

ba
to

 S
an

to
Ve

gl
ia

 P
as

qu
al

e

8
D

om
en

ic
a

Pa
sq

u
a 

d
i R

es
u

rr
ez

io
n

e

9
Lu

ne
dì

d
el

l'A
n

g
el

o

10
M

ar
te

dì
S.

Te
re

nz
io

 m
ar

tir
e

11
M

er
co

le
dì

S.
St

an
is

la
o 

ve
sc

ov
o

12
G

io
ve

dì
S.

G
iu

lio
 P

ap
a

13
Ve

ne
rd

ì
S.

M
ar

tin
o 

Pa
pa

14
Sa

ba
to

S.
A

bb
on

di
o

15
D

om
en

ic
a D

.M
is

er
ic

or
di

a
II 

di
 P

as
qu

a 
 II

 S
al

t.

16
Lu

ne
dì

S.
La

m
be

rt
o

17
Sa

ba
to

S.
Pa

tr
iz

io

18
D

om
en

ic
a

IV
 d

i Q
u

ar
es

im
a 

 IV
 S

al
t.

19
Lu

ne
dì

S.
G

iu
se

pp
e 

Sp
os

o 

20
M

ar
te

dì
S.

A
le

ss
an

dr
a 

m
ar

tir
e

21
M

er
co

le
dì

S.
Be

ne
de

tt
o

22
G

io
ve

dì
S.

Le
a

23
Ve

ne
rd

ì
S.

Tu
rib

io
 d

i M
.

24
Sa

ba
to

S.
Ro

m
ol

o

25
D

om
en

ic
a

V
 d

i Q
u

ar
es

im
a 

 I 
Sa

lt
.

26
Lu

ne
dì

A
nn

un
ci

az
. d

el
 S

ig
no

re

27
M

ar
te

dì
S.

A
ug

us
to

28
M

er
co

le
dì

S.
Si

st
o 

III
 P

ap
a

29
G

io
ve

dì
S.

Se
co

nd
o 

m
ar

tir
e

30
Ve

ne
rd

ì
S.

A
m

ed
eo

31
Sa

ba
to

S.
Be

ni
am

in
o 

m
ar

tir
e

17
M

ar
te

dì
S.

A
ni

ce
to

 P
ap

a

18
M

er
co

le
dì

S.
G

al
di

no
 v

es
co

vo

19
G

io
ve

dì
S.

Er
m

og
en

e 
m

ar
tir

e

20
Ve

ne
rd

ì
S.

A
da

lg
is

a 
ve

rg
in

e

21
Sa

ba
to

S.
A

ns
el

m
o

22
D

om
en

ic
a

III
 d

i P
as

q
u

a 
 II

I S
al

t.

23
Lu

ne
dì

S.
G

io
rg

io
 m

ar
tir

e

24
M

ar
te

dì
S.

Fe
de

le

25
M

er
co

le
dì

S.
M

ar
co

 E
va

ng
el

is
ta

26
G

io
ve

dì
S.

M
ar

ce
lli

no
 m

ar
tir

e

27
Ve

ne
rd

ì
S.

Zi
ta

28
Sa

ba
to

S.
Pi

et
ro

 C
ha

ne
l

29
D

om
en

ic
a

IV
 d

i P
as

q
u

a 
 IV

 S
al

t.

30
Lu

ne
dì

S.
Pi

o 
V 

Pa
pa

Marzo  2012

Aprile  2012
In

te
nz

io
ne

 M
iss

io
na

ri
a

Pe
rc

hé
 lo

 S
pi

rit
o 

Sa
nt

o 
co

nc
ed

a 
pe

rs
ev

er
an

za
 a

 q
ua

nt
i, 

pa
rt

ic
ol

ar
m

en
te

 in
 A

sia
, s

on
o 

di
sc

rim
in

at
i, 

pe
rs

eg
ui

ta
ti 

e m
es

si 
a 

m
or

te
 a

 ca
us

a 
de

l n
om

e d
i C

ris
to

.

In
te

nz
io

ne
 M

iss
io

na
ri

a
Pe

rc
hé

 il
 C

ris
to

 ri
so

rt
o 

sia
 se

gn
o 

di
 si

cu
ra

 sp
er

an
za

 
pe

r u
om

in
i e

 d
on

ne
 d

el
 C

on
tin

en
te

 af
ric

an
o.



Af
ric

a



1
M

ar
te

dì
S.

G
iu

se
pp

e 
La

vo
ra

to
re

2
M

er
co

le
dì

S.
C

es
ar

e

3
G

io
ve

dì
SS

.F
ili

pp
o 

e 
G

ia
co

m
o 

A
p.

4
Ve

ne
rd

ì
S.

N
er

eo

5
Sa

ba
to

S.
Pe

lle
gr

in
o 

m
ar

tir
e

6
D

om
en

ic
a

V
 d

i P
as

q
u

a 
 I 

Sa
lt

.

7
Lu

ne
dì

S.
Fl

av
ia

8
M

ar
te

dì
S.

D
es

id
er

at
o

9
M

er
co

le
dì

S.
G

re
go

rio

10
G

io
ve

dì
S.

A
nt

on
in

o

11
Ve

ne
rd

ì
S.

Fa
bi

o 
m

ar
tir

e

12
Sa

ba
to

SS
.N

er
eo

 e
 A

ch
ill

eo
 m

.

13
D

om
en

ic
a

V
I d

i P
as

q
u

a 
 II

 S
al

t.

14
Lu

ne
dì

S.
M

at
tia

 A
po

st
ol

o

15
M

ar
te

dì
S.

To
rq

ua
to

16
M

er
co

le
dì

S.
U

ba
ld

o 
ve

sc
ov

o

1
Ve

ne
rd

ì
S.

G
iu

st
in

o 
m

ar
tir

e

2
Sa

ba
to

Fe
st

a 
d

el
la

 R
ep

u
b

b
lic

a

3
D

om
en

ic
a 

SS
. T

ri
n

it
à

4
Lu

ne
dì

   
9 

T.
O

. I
 S

al
t.

S.
Q

ui
rin

o 
ve

sc
ov

o

5
M

ar
te

dì
S.

Bo
ni

fa
ci

o 
ve

sc
ov

o

6
M

er
co

le
dì

S.
N

or
be

rt
o 

ve
sc

ov
o

7
G

io
ve

dì
S.

Ro
be

rt
o 

ve
sc

ov
o

8
Ve

ne
rd

ì
S.

M
ed

ar
do

 v
es

co
vo

9
Sa

ba
to

S.
Pr

im
o

10
D

om
en

ic
a 

C
o

rp
u

s 
D

o
m

in
i

11
Lu

ne
dì

  1
0 

T.
O

.  
II 

Sa
lt.

S.
Ba

rn
ab

a 
A

po
st

ol
o

12
M

ar
te

dì
S.

G
ui

do

13
M

er
co

le
dì

S.
A

nt
on

io
 d

i P
ad

ov
a

14
G

io
ve

dì
S.

El
is

eo

15
Ve

ne
rd

ì
Sa

cr
.m

o 
C

uo
re

 d
i G

es
ù

16
Sa

ba
to

C
uo

re
 Im

m
ac

. d
i M

ar
ia

17
G

io
ve

dì
S.

Pa
sq

ua
le

 C
on

f.

18
Ve

ne
rd

ì
S.

G
io

va
nn

i I
 P

ap
a

19
Sa

ba
to

S.
Pi

et
ro

 d
i M

.

20
D

om
en

ic
a 

 
A

sc
en

si
o

n
e 

d
el

 S
ig

n
o

re

21
Lu

ne
dì

  I
II 

Sa
lt.

S.
Vi

tt
or

io
 m

ar
tir

e

22
M

ar
te

dì
S.

Ri
ta

 d
a 

C
as

ci
a

23
M

er
co

le
dì

S.
D

es
id

er
io

 v
es

co
vo

24
G

io
ve

dì
B.

V.
 M

ar
ia

 A
us

ili
at

ric
e

25
Ve

ne
rd

ì
S.

U
rb

an
o

26
Sa

ba
to

S.
Fi

lip
po

 N
er

i

27
D

om
en

ic
a 

Pe
n

te
co

st
e 

 

28
Lu

ne
dì

  8
 T.

O
.  

IV
 S

al
t.

S.
Em

ili
o 

m
ar

tir
e

29
M

ar
te

dì
S.

M
as

si
m

in
o 

ve
sc

ov
o

30
M

er
co

le
dì

S.
Fe

lic
e 

I P
ap

a

31
G

io
ve

dì
Vi

st
az

io
ne

 B
. M

ar
ia

 V
.

17
D

om
en

ic
a 

11
 T.

O
.  

III
 S

al
t.

18
Lu

ne
dì

S.
M

ar
in

a

19
M

ar
te

dì
S.

G
er

va
si

o

20
M

er
co

le
dì

S.
Et

to
re

21
G

io
ve

dì
S.

Lu
ig

i G
on

za
ga

22
Ve

ne
rd

ì
S.

Pa
ol

in
o 

da
 N

ol
a

23
Sa

ba
to

S.
La

nf
ra

nc
o 

ve
sc

ov
o

24
D

om
en

ic
a 

S.
G

io
va

n
n

i B
at

ti
st

a

25
Lu

ne
dì

  1
2 

T.
O

.  
IV

 S
al

t.
S.

G
ug

lie
lm

o 
ab

at
e

26
M

ar
te

dì
S.

Vi
gi

lio
 v

es
co

vo

27
M

er
co

le
dì

S.
C

iri
lli

o 
d'

A
le

ss
an

dr
ia

28
G

io
ve

dì
S.

Ire
ne

o 
ve

sc
ov

o

29
Ve

ne
rd

ì
SS

.P
ie

tr
o 

e 
Pa

ol
o 

A
p.

30
Sa

ba
to

SS
.P

rim
i M

ar
tir

i

Maggio  2012

Giugno  2012
In

te
nz

io
ne

 M
iss

io
na

ri
a

Pe
rc

hé
 M

ar
ía

, R
eg

in
a 

de
l m

on
do

 e 
St

el
la

 d
el

l’e
va

ng
el

iz
za

zi
on

e, 
ac

co
m

pa
gn

i t
ut

ti 
i m

iss
io

na
ri 

ne
ll'

an
nu

nc
io

 d
el

 su
o 

Fi
gl

io
 G

es
ù.

In
te

nz
io

ne
 M

iss
io

na
ri

a
Pe

rc
hé

 i 
cr

ist
ia

ni
 in

 E
ur

op
a 

ris
co

pr
an

o 
la

 p
ro

pr
ia

 id
en

tit
à 

e p
ar

te
ci

pi
no

 co
n 

pi
ù 

sla
nc

io
 a

ll'
an

nu
nc

io
 d

el
 V

an
ge

lo
.



Am
er

ic
a  

La
tin

a



1
D

om
en

ic
a 

13
 T.

O
.  

I S
al

t.

2
Lu

ne
dì

S.
O

tt
on

e

3
M

ar
te

dì
S.

To
m

m
as

o 
A

po
st

ol
o

4
M

er
co

le
dì

S.
El

is
ab

et
ta

 

5
G

io
ve

dì
S.

A
nt

on
io

 M
.Z

ac
ca

ria

6
Ve

ne
rd

ì
S.

M
ar

ia
 G

or
et

ti 
ve

r. 
m

ar
.

7
Sa

ba
to

S.
C

la
ud

io

8
D

om
en

ic
a 

14
 T.

O
.  

II 
Sa

lt.

9
Lu

ne
dì

S.
Le

tiz
ia

10
M

ar
te

dì
S.

Fe
lic

ita

11
M

er
co

le
dì

S.
Be

ne
de

tt
o 

ab
at

e

12
G

io
ve

dì
S.

Fo
rt

un
at

o 
m

ar
tir

e

13
Ve

ne
rd

ì
S.

En
ric

o 
im

p.

14
Sa

ba
to

S.
C

am
ill

o 
de

 L
el

lis

15
D

om
en

ic
a 

15
 T.

O
.  

III
 S

al
t.

16
Lu

ne
dì

N
.S

ig
no

ra
 d

el
 C

ar
m

el
o

1
M

er
co

le
dì

S.
A

lfo
ns

o 
M

. d
e 

Li
gu

or
i

2
G

io
ve

dì
S.

Eu
se

bi
o

3
Ve

ne
rd

ì
S.

 L
id

ia

4
Sa

ba
to

S.
G

io
va

nn
i M

.V
.

5
D

om
en

ic
a 

18
 T.

O
.  

II 
Sa

lt.

6
Lu

ne
dì

Tr
as

fig
ur

az
io

ne
 N

.S
ig

no
re

7
M

ar
te

dì
S.

G
ae

ta
no

  S
.L

ic
in

io

8
M

er
co

le
dì

S.
D

om
en

ic
o 

co
nf

.

9
G

io
ve

dì
S.

Te
re

sa
 B

. d
el

la
 C

ro
ce

10
Ve

ne
rd

ì
S.

Lo
re

nz
o 

m
ar

tir
e

11
Sa

ba
to

S.
C

hi
ar

a

12
D

om
en

ic
a 

19
 T.

O
.  

III
 S

al
t.

13
Lu

ne
dì

S.
Ip

po
lit

o

14
M

ar
te

dì
S.

M
as

si
m

ili
an

o 
Ko

lb
e

15
M

er
co

le
dì

A
ss

un
zi

on
e 

V.
 M

ar
ia

16
G

io
ve

dì
S.

Ro
cc

o

17
M

ar
te

dì
S.

A
le

ss
io

 C
on

f.

18
M

er
co

le
dì

S.
C

al
og

er
o

19
G

io
ve

dì
S.

G
iu

st
a

20
Ve

ne
rd

ì
S.

El
ia

 p
ro

fe
ta

21
Sa

ba
to

S.
Lo

re
nz

o 
da

 B
rin

di
si

22
D

om
en

ic
a 

16
 T.

O
.  

IV
 S

al
t.

23
Lu

ne
dì

S.
Br

ig
id

a 
di

 S
ve

zi
a

24
M

ar
te

dì
S.

C
ris

tin
a

25
M

er
co

le
dì

S.
G

ia
co

m
o 

A
po

st
ol

o

26
G

io
ve

dì
SS

.A
nn

a 
e 

G
io

ac
ch

in
o

27
Ve

ne
rd

ì
S.

Li
lia

na

28
Sa

ba
to

S.
N

az
ar

io

29
D

om
en

ic
a 

17
 T.

O
.  

I S
al

t.

30
Lu

ne
dì

S.
Pi

et
ro

 C
ris

ol
og

o

31
M

ar
te

dì
S.

Ig
na

zi
o 

di
 L

oy
ol

a

17
Ve

ne
rd

ì
S.

G
ia

ci
nt

o 
co

nf
es

so
re

18
Sa

ba
to

S.
El

en
a 

im
p.

19
D

om
en

ic
a 

20
 T.

O
.  

IV
 S

al
t.

20
Lu

ne
dì

S.
Be

rn
ar

do
 a

ba
te

21
M

ar
te

dì
S.

Pi
o 

X 
Pa

pa

22
M

er
co

le
dì

S.
M

ar
ia

 R
eg

in
a

23
G

io
ve

dì
S.

Ro
sa

 d
a 

Li
m

a

24
Ve

ne
rd

ì
S.

Ba
rt

ol
om

eo
 A

po
st

ol
o

25
Sa

ba
to

S.
Lu

do
vi

co

26
D

om
en

ic
a 

21
 T.

O
.  

I S
al

t.

27
Lu

ne
dì

S.
M

on
ic

a

28
M

ar
te

dì
S.

A
go

st
in

o

29
M

er
co

le
dì

M
ar

tir
io

 S
.G

io
va

nn
i B

at
t.

30
G

io
ve

dì
S.

Fa
us

tin
a

31
Ve

ne
rd

ì
S.

A
ris

tid
e 

m
ar

tir
e

Luglio  2012

Agosto  2012
In

te
nz

io
ne

 M
iss

io
na

ri
a

Pe
rc

hé
 i 

vo
lo

nt
ar

i c
ris

tia
ni

, p
re

se
nt

i n
ei

 te
rr

ito
ri 

di
 m

iss
io

ne
, 

sa
pp

ia
no

 d
ar

e t
es

tim
on

ia
nz

a 
de

lla
 ca

rit
à 

di
 C

ris
to

.

In
te

nz
io

ne
 M

iss
io

na
ri

a
Pe

rc
hé

 i 
gi

ov
an

i, 
ch

ia
m

at
i a

lla
 se

qu
el

a 
di

 C
ris

to
, s

i r
en

da
no

 
di

sp
on

ib
ili

 a
 p

ro
cl

am
ar

e e
 te

st
im

on
ia

re
 il

 V
an

ge
lo

 
sin

o 
ag

li 
es

tr
em

i c
on

fin
i d

el
la

 te
rr

a.



Es
t E

ur
op

a



1
Sa

ba
to

S.
 E

gi
di

o 
ab

at
e

2
D

om
en

ic
a 

22
 T.

O
.  

II 
Sa

lt

3
Lu

ne
dì

S.
 G

re
go

rio
 M

ag
no

4
M

ar
te

dì
S.

 R
os

al
ia

5
M

er
co

le
dì

S.
 V

itt
or

in
o 

ve
sc

ov
o

6
G

io
ve

dì
S.

 P
et

ro
ni

o

7
Ve

ne
rd

ì
S.

 R
eg

in
a

8
Sa

ba
to

N
at

iv
ità

 B
.V

er
gi

ne
 M

ar
ia

9
D

om
en

ic
a 

23
 T.

O
.  

III
 S

al
t

10
Lu

ne
dì

S.
 N

ic
ol

a 
da

 T
ol

en
tin

o

11
M

ar
te

dì
S.

 D
io

m
ed

e 
m

ar
tir

e

12
M

er
co

le
dì

Ss
. N

om
e 

di
 M

ar
ia

13
G

io
ve

dì
S.

 G
io

va
nn

i C
ris

os
to

m
o

14
Ve

ne
rd

ì
Es

al
ta

zi
on

e 
S.

 C
ro

ce

15
Sa

ba
to

B.
 V

er
gi

ne
 A

dd
ol

or
at

a

16
D

om
en

ic
a 

24
 T.

O
.  

IV
 S

al
t

1
Lu

ne
dì

S.
Te

re
sa

 d
i G

es
ù 

Ba
m

bi
no

2
M

ar
te

dì
Ss

. A
ng

el
i C

us
to

di

3
M

er
co

le
dì

S.
 G

er
ar

do
 a

ba
te

4
G

io
ve

dì
S.

 F
ra

nc
es

co
 d

'A
ss

is
i

5
Ve

ne
rd

ì
S.

 P
la

ci
do

 m
ar

tir
e

6
Sa

ba
to

S.
 B

ru
no

 a
ba

te

7
D

om
en

ic
a

N
. S

ig
n

o
ra

 d
el

 R
o

sa
ri

o

8
Lu

ne
dì

   
27

 T.
O

.  
III

 S
al

t.
S.

 P
el

ag
ia

9
M

ar
te

dì
S.

 D
io

ni
gi

10
M

er
co

le
dì

S.
 D

an
ie

le
 m

.

11
G

io
ve

dì
S.

 F
irm

in
o 

ve
sc

ov
o

12
Ve

ne
rd

ì
S.

 S
er

afi
no

 c
ap

p.

13
Sa

ba
to

S.
 E

do
ar

do
 re

14
D

om
en

ic
a 

28
 T.

O
.  

IV
 S

al
t

15
Lu

ne
dì

S.
 T

er
es

a 
d'

'A
vi

la

16
M

ar
te

dì
S.

 M
ar

gh
er

ita
 A

la
co

qu
e

17
Lu

ne
dì

S.
 R

ob
er

to
 B

el
la

rm
in

o

18
M

ar
te

dì
S.

 S
ofi

a 
m

.

19
M

er
co

le
dì

S.
 G

en
na

ro
 v

es
co

vo

20
G

io
ve

dì
S.

 E
us

ta
ch

io

21
Ve

ne
rd

ì
S.

 M
at

te
o 

A
po

st
ol

o

22
Sa

ba
to

S.
 M

au
riz

io
 m

ar
tir

e

23
D

om
en

ic
a

S.
 P

io
 d

a 
Pi

et
re

lc
in

a

24
Lu

ne
dì

  2
5 

T.
O

.  
I S

al
t.

S.
 P

ac
ifi

co
 c

on
fe

ss
or

e

25
M

ar
te

dì
S.

 A
ur

el
ia

26
M

er
co

le
dì

Ss
. C

os
im

o 
e 

D
am

ia
no

27
G

io
ve

dì
S.

 V
in

ce
nz

o 
de

 P
ao

li

28
Ve

ne
rd

ì
S.

 V
en

ce
sl

ao
 m

ar
tir

e

29
Sa

ba
to

Ss
.M

ic
he

le
 G

ab
rie

le
 R

aff
.

30
D

om
en

ic
a 

26
 T.

O
.  

II 
Sa

lt.

17
M

er
co

le
dì

S.
 Ig

na
zi

o 
d'

A
nt

io
ch

ia

18
G

io
ve

dì
S.

 L
uc

a 
Ev

an
ge

lis
ta

19
Ve

ne
rd

ì
S.

 Is
ac

co

20
Sa

ba
to

S.
 Ir

en
e

21
D

om
en

ic
a 

29
 T.

O
.  

 I 
Sa

lt.

22
Lu

ne
dì

S.
 T

im
ot

eo
 G

ia
cc

ar
do

23
M

ar
te

dì
S.

G
io

va
nn

i d
a 

Ca
pe

st
ra

no

24
M

er
co

le
dì

S.
 A

nt
on

io
 M

.C
la

re
t

25
G

io
ve

dì
S.

 C
ris

pi
no

26
Ve

ne
rd

ì
S.

 E
va

ris
to

 P
ap

a

27
Sa

ba
to

S.
 F

io
re

nz
o 

ve
sc

ov
o

28
D

om
en

ic
a 

30
 T.

O
.  

II 
Sa

lt.

29
Lu

ne
dì

S.
 E

rm
el

in
da

30
M

ar
te

dì
S.

 G
er

m
an

o 
ve

sc
ov

o

31
M

er
co

le
dì

S.
 Q

ui
nt

in
o

Settembre  2012

Ottobre  2012
In

te
nz

io
ne

 M
iss

io
na

ri
a

Pe
rc

hé
 au

m
en

ti 
ne

lle
 co

m
un

ità
 cr

ist
ia

ne
 la

 d
isp

on
ib

ili
tà

 
al

 d
on

o 
di

 m
iss

io
na

ri,
 sa

ce
rd

ot
i e

 la
ic

i, 
e d

i r
iso

rs
e c

on
cr

et
e i

n 
fa

vo
re

 d
el

le
 C

hi
es

e p
iù

 p
ov

er
e.

In
te

nz
io

ne
 M

iss
io

na
ri

a
Pe

rc
hé

 la
 ce

le
br

az
io

ne
 d

el
la

 G
io

rn
at

a 
M

iss
io

na
ria

 M
on

di
al

e s
ia

 
l'o

cc
as

io
ne

 d
i u

n 
rin

no
va

to
 im

pe
gn

o 
di

 ev
an

ge
liz

za
zi

on
e.



Vo
ca

zi
on

i



17

1
G

io
ve

dì
Tu

tt
i i

 S
an

ti

2
Ve

ne
rd

ì
C

om
m

em
or

az
. D

ef
un

ti

3
Sa

ba
to

S.
 M

ar
tin

o,
 S

.S
ilv

ia

4
D

om
en

ic
a 

31
 T.

O
.  

III
 S

al
t

5
Lu

ne
dì

S.
 Z

ac
ca

ria
 p

ro
f.

6
M

ar
te

dì
S.

 L
eo

na
rd

o 
ab

at
e

7
M

er
co

le
dì

S.
 E

rn
es

to
 a

ba
te

8
G

io
ve

dì
S.

 G
off

re
do

 v
es

co
vo

9
Ve

ne
rd

ì
D

ed
ic

.B
as

ili
ca

 La
te

ra
ne

ns
e

10
Sa

ba
to

S.
 L

eo
ne

 M
ag

no

11
D

om
en

ic
a 

32
 T.

O
.  

IV
 S

al
t

12
Lu

ne
dì

S.
 R

en
at

o 
M

.

13
M

ar
te

dì
S.

 D
ie

go

14
M

er
co

le
dì

S.
 G

io
co

nd
o 

Ve
sc

ov
o

15
G

io
ve

dì
S.

 A
lb

er
to

 M
ag

no

16
Ve

ne
rd

ì
S.

 M
ar

gh
er

ita
 d

i S
co

zi
a

1
Sa

ba
to

S.
A

ns
an

o

2
D

om
en

ic
a 

I d
'A

vv
en

to
  I

 S
al

t.

3
Lu

ne
dì

S.
Fr

an
ce

sc
o 

Sa
ve

rio

4
M

ar
te

dì
S.

 B
ar

ba
ra

5
M

er
co

le
dì

S.
 G

iu
lio

 M
.

6
G

io
ve

dì
S.

 N
ic

ol
a 

Ve
sc

ov
o

7
Ve

ne
rd

ì
S.

 A
m

br
og

io
 V

es
co

vo

8
Sa

ba
to

Im
m

ac
ol

at
a 

C
on

ce
zi

on
e

9
D

om
en

ic
a 

II 
d

'A
vv

en
to

  I
I S

al
t.

10
Lu

ne
dì

N
.S

ig
no

ra
 D

i L
or

et
o

11
M

ar
te

dì
S.

 D
am

as
o 

Pa
pa

12
M

er
co

le
dì

B.
V.

M
ar

ia
 d

i G
ua

da
lu

pe

13
G

io
ve

dì
S.

 L
uc

ia
 v

er
gi

ne
, m

ar
tir

e

14
Ve

ne
rd

ì 
S.

G
io

va
nn

i d
el

la
 C

ro
ce

15
Sa

ba
to

S.
 V

al
er

ia
no

16
D

om
en

ic
a 

III
 d

'A
vv

en
to

  I
II 

Sa
lt

.

17
Sa

ba
to

S.
 E

lis
ab

et
ta

 d
'U

ng
he

ria

18
D

om
en

ic
a 

33
 T.

O
.  

I S
al

t.

19
Lu

ne
dì

S.
 F

au
st

o 
m

ar
tir

e

20
M

ar
te

dì
S.

 B
en

ig
no

21
M

er
co

le
dì

Pr
es

en
ta

z.
 B

.V
. M

ar
ia

22
G

io
ve

dì
S.

 C
ec

ili
a 

ve
rg

in
e

23
Ve

ne
rd

ì
S.

 C
le

m
en

te
 I 

Pa
pa

24
Sa

ba
to

S.
Fl

or
a

25
D

om
en

ic
a

C
ri

st
o

 R
e 

d
el

l'U
n

iv
er

so

26
Lu

ne
dì

  3
4 

T.
O

.  
II 

Sa
lt.

B.
G

ia
co

m
o 

A
lb

er
io

ne

27
M

ar
te

dì
S.

 V
irg

ili
o

28
M

er
co

le
dì

S.
 G

ia
co

m
o 

Fr
an

c.

29
G

io
ve

dì
S.

 S
at

ur
ni

no
 m

ar
tir

e

30
Ve

ne
rd

ì
S.

A
nd

re
a 

A
po

st
ol

o

17
Lu

ne
dì

S.
 L

az
za

ro

18
M

ar
te

dì
S.

 G
ra

zi
an

o 
Ve

sc
ov

o

19
M

er
co

le
dì

S.
 F

au
st

a

20
G

io
ve

dì
S.

 L
ib

er
at

o 
M

ar
tir

e

21
Ve

ne
rd

ì
S.

 P
ie

tr
o 

C
an

is
io

22
Sa

ba
to

S.
 F

ra
nc

es
ca

 C
ab

rin
i 

23
D

om
en

ic
a 

IV
 d

'A
vv

en
to

  I
V

 S
al

t.

24
Lu

ne
dì

S.
 D

el
fin

o

25
M

ar
te

dì
N

at
al

e 
D

el
 S

ig
n

o
re

26
M

er
co

le
dì

S.
 S

te
fa

n
o

27
G

io
ve

dì
S.

 G
io

va
nn

i A
po

st
ol

o

28
Ve

ne
rd

ì
Ss

. I
nn

oc
en

ti 
M

ar
tir

i

29
Sa

ba
to

S.
 T

om
m

as
o 

Be
ck

et

30
D

om
en

ic
a

S.
Fa

m
ig

lia

31
Lu

ne
dì

S.
 S

ilv
es

tr
o 

Pa
pa

Novembre  2012

Dicembre  2012
In

te
nz

io
ne

 M
iss

io
na

ri
a

Pe
rc

hé
 la

 C
hi

es
a 

pe
lle

gr
in

a 
su

lla
 te

rr
a 

ris
pl

en
da

 
co

m
e l

uc
e d

el
le

 n
az

io
ni

.

In
te

nz
io

ne
 M

iss
io

na
ri

a
Pe

rc
hé

 C
ris

to
 si

 ri
ve

li 
a 

tu
tta

 l'u
m

an
ità

 co
n 

la
 lu

ce
 ch

e e
m

an
a 

da
 B

et
le

m
m

e e
 ch

e s
i r

ifl
et

te
 su

l v
ol

to
 d

el
la

 su
a 

C
hi

es
a.



18

La grandezza della condivisione

"Annunciando il Vangelo, 

la Chiesa, 

si prende a cuore 

la vita umana in senso pieno"

Anche nel 2011, il Centro Missionario si è offer-
to come spazio dinamico di promozione della 
vita, della condivisione, del dono di sé.

Cosa abbiamo fatto
Abbiamo individuato, animato, coordinato e 
sostenuto le attività missionarie, i progetti di 
solidarietà e di formazione missionaria. 
Promuovendo attività di aiuto e gesti di solida-
rietà per chi è nel bisogno, esperienze concre-
te di condivisone, offrendo sostegno all’attività 
missionaria in diverse paesi del mondo dove i 
missionari francescani operano impegnandosi 
per la giustizia, la dignità e il rispetto di ogni 
persona, di ogni cultura.

Protagonisti
i missionari
il Centro missionario
i vari benefattori
animatori missionari religiosi e laici
i destinatari dei progetti nella reciprocità  del-
le informazioni, della formazione, delle attività.

Sintesi delle aree di intervento 
Le pagine che seguono presentano i luoghi e 
i progetti sostenuti. Ci siamo posti accanto ai 
missionari che annunciano il Vangelo del Re-
gno nello stile francescano della fraternità e 
condivisione.
Disagio infantile: prendersi cura dei bambini 
privi di cibo, istruzione, risorse.
Sanità: donando attenzione alle persone biso-
gnose di cure, terapie, guarigione.
Istruzione: essa si attua nei diversi centri educa-
tivi e scuole delle missioni.
Evangelizzazione: impegno a suscitare dialogo, 
rispetto, concordia, uguaglianza nello spirito 
evangelico. 

Mezzi 
Adozioni a distanza.

La missione appartiene a tutti
Papa Benedetto, nel messaggio per la giorna-
ta mondiale missionaria 2011, così ci esortava: 
La missione universale coinvolge tutti, tutto e 
sempre.
Il Vangelo non è un bene esclusivo di chi lo ha ri-
cevuto, ma è un dono da condividere, una bella 
notizia da comunicare. E questo dono-impegno 
è affidato non soltanto ad alcuni, bensì a tutti 
i battezzati, i quali sono «stirpe eletta, … gente 
santa, popolo che Dio si è acquistato” (1Pt 2,9), 
perché proclami le sue opere meravigliose. 
L’evangelizzazione è un processo complesso e 
comprende vari elementi. Tra questi, un’attenzio-
ne peculiare da parte dell’animazione missiona-
ria è stata sempre data alla solidarietà... Si trat-
ta di sostenere istituzioni necessarie per stabilire 
e consolidare la Chiesa mediante i catechisti, i se-
minari, i sacerdoti; e anche di dare il proprio con-
tributo al miglioramento delle condizioni di vita 
delle persone in Paesi nei quali più gravi sono i fe-
nomeni di povertà, malnutrizione soprattutto in-
fantile, malattie, carenza di servizi sanitari e per 
l'istruzione. Anche questo rientra nella missione 
della Chiesa. 
Annunciando il Vangelo, essa si prende a cuore 
la vita umana in senso pieno. Disinteressarsi dei 
problemi temporali dell’umanità  non sarebbe in 
sintonia con il comportamento di Gesù, il quale 
“percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando 
nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del 
Regno e guarendo ogni malattia e infermità” 

(Mt 9,35). 
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Adozioni/Sostegno a distanza
rapporto 2011

Panorama dei Progetti/Adozioni
sostenuti nel 2011

India Filippine Brasile

fr Miroslaw Karczewski 
Missionario ucciso in Ecuador Perù Africa
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BRASILE-MARANHAO                   

A Montero, Orfanotrofio femminile Hogar Sa-
grado Corazón, trovano accoglienza bambine e 
ragazze con situazioni estreme, dall'abbandono 
alla violenza, recupero di adolescenti da tentati sui-
cidi. Il Centro provvede a soddisfare i bisogni pri-
mari, a colmare lacune scolastiche, accompagna-
mento psicologico e alla condivisione di valori quali 

la condivisione, l’amicizia e il rispetto del prossimo.
Centro Medico a Guabirà, opera a favore dei bam-
bini con servizio sanitario, scolastico, catechesi. In-

fanzia Missionaria. Il progetto è nato nel 2006 con 
l’intenzione di sostenere famiglie bisognose, giova-
ni madri, bambini e adolescenti in difficoltà perché 
i loro genitori sono separati o emigrati all’estero per 
motivi di lavoro. 

St. Cruz e San Benito, assistenza a bambini con 
educazione scolastica e sanitaria. L’Infanzia Mis-
sionaria fa da sfondo a questi due progetti: diver-
si gruppi di bambini e bambine si incontrano ogni 
settimana per approfondire la loro formazione spi-
rituale e missionaria, coinvolgono le loro famiglie 
in diversi eventi

Sucre, Mensa e assistenza a bambini con educazio-
ne scolastica e sanitaria. 

La povertà crescente fino a limiti intollerabili di 
miseria è il flagello più devastante che vive l'Ame-
rica-Latina, dove le politiche neoliberali incremen-

tano la distanza tra poveri e ricchi.  L'impegno missionario in questo continente privilegia l'annuncio 
evangelico, l'educazione e la salute. La sfida che si presenta è collaborare per il recupero della dignità 
della persona. Senza tale preoccupazione per i poveri ed emarginati  perderemmo la nostra identità.

Da 43 anni, i Frati Conventuali della Provincia Romana sono 
presenti nel Nord Est del Brasile, una zona con clima caldo-
umido, nello Stato del Maranhao, che ha come capitale S. Luis, 
nella parte interna e più povera di questo Stato, a circa 300 km 
dalla Capitale. Oggi sono presenti in una delle primitive città, 
in cui cominciarono a lavorare: Bom Jardim, che comprende 
una zona molto estesa con tante comunità, circa una ottanti-
na, sparse su un territorio grande quasi come il Lazio e difficile 
da raggiungere soprattutto nel periodo delle piogge. 
Il lavoro pastorale si svolge soprattutto nei mesi estivi, periodo 
in cui è possibile, sia pure con grande  sacrificio e dopo due o 
tre giorni di cammino, raggiungere le Comunità più lontane. Il 
missionario è sempre atteso con tanta gioia perché è visto come colui che sta dalla loro parte per condi-
viderne i problemi, le ansie e le povertà e per portare la luce del Vangelo.

BOLIVIA                   

America Latina
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BRASILE                   

MESSICO                   

S.Paolo del Brasile, adozione/sostegno bambi-
ni della “Città dei bambini Maria Immacolata”, ente 

senza scopo di lucro, gestito dall’Associazione Mis-
sionaria dei Frati Francescani Minori Conventuali 
(Somiframeco), considerato di utilità pubblica, fe-
derale, statale e municipale.
Pensata da fra Pio Populin, è nata ufficialmente l’11 
febbraio 1961, in un quartiere della periferia di San-
to André, quando la realtà estremamente pove-
ra della popolazione richiedeva un segno di spe-
ranza e di vita per molte famiglie i cui bambini e 
adolescenti vivevano letteralmente per la strada e 
nell’abbbandono.
La Cittá dei Bambini è una istituzione assistenzia-
le, educativa e di promozione sociale, che accoglie 
bambini e ragazzi bisognosi in un contesto di ac-
coglienza diurna. A partire dalla difficiIe realtà che 
vivono le famiglie, persegue l’obiettivo di dare a 
ciascuno una vita di dignità e di uguaglianza. Acco-
glie bambini e ragazzi in modo totalmente gratui-
to, educandoli alla socialità, alla libertà e a una vita 
piena e autonoma.

Sostegno della “Caritas parrocchiale” per l’accom-
pagnamento dei bambini con educazione scolasti-

ca e sanitaria.  La testimonianza della Caritas vie-
ne realizzata principalmente nelle parrocchie della 

periferia di Città di Messico, con tre men-
se “Comedores de la Caridad”, dando da 
mangiare ogni giorno a 800 bambini. Si 
tratta di una grande opera di amore ver-
so tanti bambini orfani, disagiati, pro-
venienti da famiglie divise, distrutte, da 
ragazze madri. Per tale attività  di servi-
zio evangelico sono impegnate più di 80 
persone tra frati, suore e volontari laici. Si 
organizza per loro anche la formazione 
cristiana. Ringraziamo i benefattori, che 
hanno adottato come figli propri questi 
bambini. 

PARAGUAY                   

“Fondazione-Villaggio Opera della Divina Misericordia” 
per l’accoglienza e l’accompagnamento dei bambini e le 
loro famiglie con attenzione scolastica e sanitaria. 
La principale attività del Centro è assicurare assistenza ali-
mentare, sostegno scolastico e assistenza sanitaria di base 
a 100 bambini della città di Areguá e comunità circostanti. 
Diversi giovani volontari insieme ai frati, animano le diver-
se attività del centro: cura dei bambini, pulizia, giardinag-
gio, la fattoria didattica, cucina, panetteria, fino alle attivi-
tà spirituali. 
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PERU'                   

CUBA                   

Adozione-sostegno a distanza per bambini con 
scuole, mense e accompagnamento delle famiglie.
"Cari amici, un saluto fraterno di Pace e Bene da noi 
frati.  Desideriamo ringraziarvi per i gesti di solida-
rietà che continuate ad avere verso la nostra missio-
ne andina di Pariacoto, specialmente verso i bambi-
ni e i ragazzi in età scolastica. 
Le loro famiglie hanno difficoltà economiche, pro-
blemi di salute (denutrizione, in alcuni casi molto 
seri) e altre situazioni di ogni tipo. Il programma pre-
vede la distribuzione di tutto quel che occorre per 
la scuola e attenzione medica, a circa duecento ra-
gazzi.  Altro impegno che ci vede coinvolti è il “Dopo 
Scuola Parrocchiale”.  Attività molto importante e si-
gnificativa è la mensa Giulia-MariaVittoria-Virginia.  

Un saluto affettuoso da noi missionari e dai bambini e loro famiglie". I missionari del Perù

A Cuba siamo 7 frati (4 nella comunità di Matanzas 
e 3 a La Habana). A Matanzas l'impegno fondamen-
tale è il servizio pastorale nella parrocchia principa-
le, S.Pedro di 30.000 ab. Dallo scorso anno sono in 
cammino 4 giovani che manifestano sempre più il 
desiderio di seguire le orme del Serafico Padre. A La 
Habana, oltre al lavoro con i giovani in formazione 
vocazionale, serviamo la chiesa di S. Francisco che 
sta di nuovo diventando un punto di riferimento 
per la gente del centro storico (abbiamo visto un au-
mento della partecipazione dopo la constanza del-
la nostra presenza) e la Parrocchia S. Clara, di 50.000 
persone. Oltre l'attività pastorale noi missionari ci 
impegnamo a crescere ogni giorno come fraternità 
per essere missionari con la vita! i frati di Cuba

Oltre al grande impegno di stare vicino e di ascoltare la 
tanta gente che soffre e spera, i frati hanno sostenuto il 
progetto che la fundación CRATE (associazione diocesana 
che si occupa di aiutare, nei vari ambiti: economico, socia-
le, lavorativo, psicologico, famiglie in difficoltà) ha messo 
in atto subito dopo il terremoto del 27 febbraio.
Da parte nostra abbiamo canalizzato le offerte arrivate 
dall’Italia al CRATE e in questo momento molte famiglie 
hanno ricevuto una casetta. Le abitazioni sono state co-
stuite in parrocchia e in altre zone della Diocesi colpite for-
temente dal terremoto.
Con gli incaricati del CRATE abbiamo analizzato la situa-
zione e molte famiglie hanno ricevuto la loro casetta, ac-
colta come un grande regalo. fr Tullio

CILE           
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FILIPPINE                   

Sono il Paese dell’Estremo Oriente, in cui la Chiesa 
Cattolica ha messo più profondamente le radici. Le 
Filippine sono un paese rovinato dal consumismo 
dove il 60% vive al di sotto del livello di povertà. 
Evangelizzazione e promozione umana sono inse-
parabili.
Durante l'anno abbiamo contribuito al sostegno 
della Clinica S. Antonio per la cura e la prevenzio-
ne della TBC e altre patologie. "Carissimi, grazie per 
l’aiuto che, attraverso il Centro Missionario, ci ave-
te mandato, inclusa la vostra vicinanza attraverso la 

preghiera per noi. 
La Clinica di S. Antonio continua ad operare come 
Medical Clinic all'interno della suddivisione Green-
fields. La missione della Clinica nell'aiutare i meno 
fortunati in diversi campi è apprezzata, come lo 
sforzo dei frati conventuali nella gestione della 
chiesa parrocchiale e della clinica". 
La missione della clinica è iniziata curando una  ma-
lattia che nelle Filippine è endemica, la Tubercolosi 
(TBC).  fr Mariel 

Sulle orme di grandi missionari come fra Giovanni da Montecor-
vino, i missionari francescani dell'estremo Oriente continuano ad 
annunziare il Vangelo e servire i poveri.
In Asia la Federazione delle conferenze episcopali del continente 

ha elaborato quello che viene chiamato il “triplice dialogo”, ovvero una maggiore attenzione verso le 
culture dell’Asia, le grandi tradizioni religiose asiatiche e i poveri. 

Asia

INDONESIA                   

Abbiamo continuato con il Sostegno 
a scuole, orfanotrofi e servizio medico.
"In Indonesia la nostra opera si sta con-
centrando su due realtà: “Betlehem” 
Bandar Baru, un orfanotrofio con 
oltre 100 ragazzi, e un piccolo villag-
gio per accogliere ragazzi con proble-
mi psichici e mentali. I ragazzi dell’or-
fanotrofio sono così distribuiti: 12 nella 
scuola elementare, 42 nella media, 30 
nella superiore e uno all’università. 



Stiamo cercando di renderlo autonomo attraverso l’alleva-
mento di maiali, falegnameria, agricoltura e vendita di usato.
Continua la riabilitazione di giovani e bambini con gravi mal-
formazioni fisiche, attraverso operazioni chirurgiche e il rein-
serimento sociale. Quest’anno sono stati operati 10 bambini. 
Molto abbiamo fatto in questi anni grazie alle vostre offerte, 
ma per migliorare il progetto e quindi la vita dei nostri ragazzi 
abbiamo ancora bisogno del sostegno di tutti voi. 

I frati dell’Indonesia
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INDIA                   

In questa terra uno dei principali fattori di povertà 
è la corruzione delle alte sfere dei settori pubblico 
e privato. 
Per attirare investimenti stranieri i governi loca-
li consentono lo sfruttamento indiscriminato del-
le risorse naturali a danno della popolazione, che 
spesso è costretta ad abbandonare le proprie terre 
a favore delle industrie. In India la Chiesa cattolica è 
ampiamente rispettata, soprattutto grazie alla sua 
vasta rete di scuole, di ospedali e di centri di assi-
stenza sociale.

Andhra Pradesh
Adozione a distanza e mensa per bambini.

Kerala
Sud dell’India, un paese di grande bellezza paesag-
gistica, con persone ospitali che fanno esperienza 
di pacifica convivenza di varie religioni.
Sono presenti: Centro di Coibatur, per la cura dei 
malati di HIV/AIDS; Adozione a distanza e mensa 
per bambini; la Clinica Assisi Snehalaya per la pre-
venzione e il Lebbrosario. Seminario di Filosofia e 
Teologia.
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La splendida crescita e le realizzazioni della Chiesa in Africa sono 
dovute in gran parte all'eroica e disinteressata dedizione di gene-
razioni di missionari. Ciò è da tutti riconosciuto. La terra benedet-
ta dell'Africa è percorsa da valorosi araldi del Vangelo. Chiamati 
da urgenze sempre nuove, vastissime, per favorire la promozione 

dell'uomo, della donna, dell'infanzia, affinché ogni gruppo sociale sia in grado di gestirsi con auto-
nomia nel sapiente rispetto della dignità di tutti.

KENYA                   

Limuru
St. Anthony Children’s Home, casa per recupero di 
bambine con educazione scolastica e sanitaria. La 
Casa è stata fondata dai Frati Conventuali e dalle 
Suore del Sacro Cuore affinché i diritti dei bambini 
siano rispettati, per andare incontro alle difficoltà 
di ragazze con problemi familiari, prendendosi cura 
dei poveri, orfani, abbandonati, coloro che hanno 
subito abusi da parte dei genitori e parenti.

Meru
Il Convento S. Massimiliano, a 250 km della capita-
le Nairobi. Qui i frati conventuali sono impegnati 
in diversi progetti e attività: Parrocchia, Convento, 
Casa di Ritiri e dispensario. La Parrocchia compren-
de 16 case di preghiera, una chiesa e una sala par-
rocchiale dove i frati sono totalmente impegnati 
per i 12 mila fedeli. Assistenza a famiglie bisognose.
La Casa di Ritiro offre accompagnamento spirituale 
per chiunque lo desideri, per un giorno di raccogli-
mento o un rifugio per maggior tempo. Ogni anno 
trovano ospitalità circa mille persone, tra religiosi/e 
e laici. Al dispensario, Suore e personale laico si oc-
cupano di tanti casi, in particolare di malattie infet-
tive, come malaria e tifo.

Africa

GHANA                   

La chiamano “Sodoma e Gomorra” perché dico-
no che anche Dio si sia rassegnato al suo destino 
di corruzione e violenza. Ma in questa grande ba-
raccopoli di Accra, dove vivono oltre 60 mila per-
sone, da qualche anno la speranza è tornata: Ar-
cadio Sicher ha creato una scuola in questa terra 
devastata dal fuoco e dalla miseria, dove non vi 
è neppure un’organizzazione non governativa in-
ternazionale.  L'idea è stata suggerita a P. Sicher 
da Monica, una giovane ghanese che da sempre 
vive a “Sodoma e Gomorra”. Alle 20 di ogni sera 
circa un’ottantina di ragazzi si presentano alla Pas 
(Peace adult school) per seguire le lezioni.
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ZAMBIA                   

MALAWI                   

Adozione-Progetti a:  Scuola per sordomuti a Ike-
lenge; Caritas parrocchiali con attenzione a fami-
glie e bambini orfani a Chawama, a Chifubu, a 
Kapiri Mposhi, Kitwe, Ibenga e Luanshya. 
“Little Daniel School”, scuola fondata per l’istru-
zione di bambini e ragazzi poveri.  

Sono molto colpiti dall'AIDS i bambini in Zambia, 
dove si stimano 120.000 bambini infettati. Nel 2009 
ci sono stati 690 mila orfani dell'Aids, costituendo 
la metà degli orfani nel paese. I bambini sono ab-
bandonati per la mancanza di risorse, altri invece 
scappano perché sono stati maltrattati e abusati da 
famiglie affidatarie.  
Nel 2003, è stato rivelato che un numero crescente 

di casi di stupro di bambini alimentati dalla "vergi-
ne cura" mito per cui se si abusa di un bimbo si gua-
risce dall'aids. L'abuso sessuale infantile è  "un grave 
problema" tra le popolazione colpite dal virus HIV 
di madri e bambini studiati a Lusaka, in Zambia. 
Una della più drammatiche conseguenze sociali 
della pandemia è l'alto numero di orfani.
Agli orfani l'istruzione è spesso negata: i bambini 
vengono allontanati dalla scuola perché con la ma-
lattia e la morte di un genitore vengono a mancare 
le risorse indispensabili per pagare le tasse scolasti-
che, l'uniforme e il materiale didattico.

La missione del Malawi, iniziata dai frati Zam-
biani dal 2008,  ha una parrocchia che com-
prende una zona molto vasta di Mzimba – 30 
zone pastorali, 72 chiese/costruite in mattoni, 
alcune ancora in costruzione – la più distante 
è di circa 120 km. 
Nel territorio della parrocchia operano anche le 
Suore dell’Immacolata che mantengono un asi-
lo per i bambini. 
Nella parrocchia ci sono anche 38 scuole: pri-
marie e secondarie, che sono sotto totale cura 
della missione. 
In Malawi l’alimentazione insufficiente, scar-
se possibilità di cure mediche, basso reddito, 
la scolarità insufficiente, la diffusione dell’HIV/
AIDS
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BURKINA FASO                   

Progetto Centro medico “San Massimiliano Kolbe” 
per consulenze mediche e cure per bambini mal-
nutriti, prevenzione di altre patologie e l’HIV/Aids. 
Scavi di  pozzi per villaggi di cui la missione cura 
l’aspetto pastorale e sociale.
 
Il Centro medico ha iniziato la sua attività dal set-
tembre 2009. Al Centro nutrizionale (CREN) e alla 
Farmacia, già operanti da alcuni anni negli ambien-
ti della Parrocchia, ha attivato nuovi servizi di me-

dicina generale, odontoiatria, laboratorio analisi ed 
altri servizi. partorisce mediamente otto volte ed il 
50 per cento dei nati muore nei primi tre anni di 
vita.
Questa elevatissima mortalità infantile è soprattut-
to legata al lungo periodo di allattamento al seno 
dei nati (tre anni) e spesso al fatto che più figli sono 
alimentati contemporaneamente con latte mater-
no scarsamente nutritivo e quasi sempre privo di 
anticorpi antinfettivi.

Al Centro per l'istruzione San Massimi-
liano, i beneficiari sono bambini a parti-
re dai tre anni, con un asilo (della durata 
di 2 anni), bambini della scuola primaria 
(della durata di 7 anni) che in Tanzania è 
obbligatoria, seguita dalla scuola secon-
daria (di 6 anni) e/o formazione profes-
sionale (2 anni) che da un’ opportunità 
anche a coloro che non sono in grado di 
proseguire nell’istruzione secondaria o 
superiore e desiderano ricevere una pre-
parazione adeguata per la loro professio-
ne futura e la loro vita. 
Sarebbe auspicabile che il nostro Centro 
aiutasse questi giovani nel passaggio dalla formazione scolastica professionale alla loro attività in proprio 
attraverso il finanziamento di un micro progetto.
Attualmente, grazie all’aiuto e bontà del cuore dei nostri benefattori, la prima parte del Centro, ovvero 
l’edificio per la scuola primaria, che può accogliere 680 alunni, è per lo più pronto e funzionante. Anche 
l’asilo comincerà a ricevere i bambini da gennaio 2011. La comunità locale è molto impegnata in questo 
progetto che darà la possibilità a tanti ragazzi di avere una formazione adeguata. i frati della missione

TANZANIA                   
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Paesi appartenenti all'area dei Balcani, reduci da dieci 
anni di guerra che hanno lasciato una situazione insta-
bile e non ancora pacificata. Oppure i Paesi dell'ex Urss. 
La nostra opera si concretizza in svariate forme di aposto-

lato: pastorale giovanile e e vocazionale, parrocchiale, assistenza e servizio educativo per ragazzi.
Prendiamo per mano il fratello e gli camminiamo accanto con benevolenza, infondendo fiducia in 
Dio, coraggio, speranza.
Nei paesi dell'est europeo andiamo per fissare ovunque la tenda della solidarietà e della pace, facen-
doci  protagonisti e partecipi della storia liberatrice di Dio attraverso la presenza e l'annuncio del Van-
gelo, nel dialogo con le culture e religioni, attraverso la solidarietà. Ogni gruppo sociale sia in grado di 
gestirsi con autonomia nel sapiente rispetto della dignità di tutti.

Est Europa

Sostegno–adozione Progetti sociali ed 
educativi della “Fondazione Umanita-
ria Pacea” con attenzione alle adozioni 
a distanza, scuola di alfabetizzazione e 
trasporto a scuola, mensa sociale, cen-
tro sanitario. 

"Nella nostra attività non trascuriamo 
nessuno, però focalizziamo tutte le no-
stre risorse umane, spirituali ed econo-
miche soprattutto per bambini del Vil-
laggio Olimpico, concretizzato nel cibo, 
vestiti, materiale scolastico, perché nel-
la loro povertà rischiano di abbandonare la scuola ed andare per la strada a mendicare un pezzo di pane 
per loro e per le loro famiglie. Subito sarebbero oggetto di sfruttamento per quelli che operano al margi-

ne della legalità. 

Con il nostro lavo-
ro educativo vo-
gliamo specialmen-
te mettere al riparo 
questi piccoli dai 
grandi pericoli che 
li minacciano, per-
ché nell’assenza di 
una minima educa-
zione la delinquen-
za prende il soprav-
vento. 

Desideriamo to-
glierli dalla povertà, 
non solo materia-
le, e aiutarli a essere 
delle persone per la 
società del domani".

fr Emilian

ROMANIA              
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Nel 2006 il Vescovo Mons. Hil Kabashi 
ofm, invita i frati della Slovacchia ad apri-
re una loro presenza nel sud dell’Albania.
Nel 2007 arriva il primo frate e prepara 
l’apertura di una nuova missione france-
scana.
Attualmente i frati Jaroslav, Marek e Ire-
neusz hanno iniziato il lavoro pastora-
le a Fier, nella Parrocchia nell’Immacola-
ta Concezione della Beata Vergine Maria, 
e nei villaggi vicini, dove si trova la mag-
gior parte dei cattolici della parrocchia. 
Qui per la celebrazione delle Messe e per 
il catechismo si usano i bunker o qualche 
casa abbandonata, spesso diroccata.
L’impegno più grande nei prossimi anni 
per la missione francescana nel Paese 
delle aquile sarà sicuramente una pasto-
rale di vicinanza e di condivisione.

ALBANIA            

Servizio mensa per bambini, istruzione e accompa-
gnamento delle famiglie. "Continuiamo quotidia-
namete con l'attività della mensa per offrire cibo 
alle persone povere. 
Nella regione di San Pietroburgo ci sono circa 
30.000 barboni! Quest’anno con il grande freddo 
molti di loro sono morti. Da noi arrivano soltanto 
30 persone al giorno,  che cerchiamo di aiutare nel-
le necessità, offrendo accoglienza, cibo e vestiti.
Un altro progetto che stiamo pensando di avviare 

è la riabilitazione dei bambini di famiglie tossicodi-
pendenti. Ma attualmente c’è ancora una barriera 
psicologica nelle famiglie nel riconoscere di avere 
questo problema.
Vogliamo salutare tutti e ringraziare con tutto il 
cuore per ogni aiuto che ci donate. Vi assicuriamo 
la nostra preghiera. Dio vi benedica e dia la Pace!

I frati di San Pietroburgo

RUSSIA             



Anche oggi, il Signore non manca di chiamare, in tutte le stagioni della vita, a condividere la sua missione e 
a servire la Chiesa nel ministero ordinato e nella vita consacrata, e la Chiesa "è chiamata a custodire questo 
dono, a stimarlo e ad amarlo: essa è responsabile della nascita e della maturazione delle vocazioni sacerdota-
li" (Giovanni Paolo II). 
Specialmente in questo nostro tempo in cui la voce del Signore sembra soffocata da "altre voci" e la proposta 
di seguirlo donando la propria vita può apparire troppo difficile, ogni comunità cristiana, ogni fedele, dovreb-
be assumere con consapevolezza l’impegno di promuovere le vocazioni. È importante incoraggiare e sostene-
re coloro che mostrano chiari segni della chiamata alla vita sacerdotale e alla consacrazione religiosa, perché 
sentano il calore dell’intera comunità nel dire il loro "sì" a Dio e alla Chiesa (Benedetto XVI). 

Adozione missionaria di seminaristi
Desideri in particolare accompagnare il cammino vocazionale 

di giovani africani, asiatici, latinoamericani fino alla loro ordinazione sacerdotale? 
Puoi farlo, accogliendoli nella fede attraverso l’adozione missionaria. 

Ti chiediamo di accompagnarli con la preghiera  
e con un piccolo contributo economico destinato al mantenimento 

dei seminaristi delle missioni dei frati minori conventuali.

Formazione alla vita religiosa e sacerdotale                   

Sostegno Vocazioni 
alla vita 

religiosa e sacerdotale 
nei 

Seminari francescani 
di:  

Brasilia, Messico, 
Venezuela, Indonesia,  
India-Kerala, Filippine, 

Vietnam, Russia,  
Romania, Africa 
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Romania
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America Latina

Filippine
Vietnam

Romania

Africa



Collabora con le missioni
 abbonati a “IL MISSIONARIO FRANCESCANO”

Mensile di formazione e informazione, 
che apre una finestra sul mondo 

della missionarietà e racconta storie di evangelizzazione

Abbonati, rinnova o regala l'abbonamento
Puoi essere 

solidale con . . .

ADOZIONI/SOSTEGNO A DISTANZA 
bambini
Con una piccola donazione periodica puoi 
offrire a bambini e le loro famiglie un so-
stegno alimentare, sociale e sanitario, dare 
loro la possibilità di studiare.

ADOZIONI/SOSTEGNO vocazioni
Con il vostro contributo potete consentire 
ad un giovane frate in missione di seguire 
la sua vocazione religiosa/sacerdotale e 
ricevere adeguata formazione, dall'ingres-
so nell’Ordine e in tutte le tappe formative 
fino al sacerdozio.

INTENZIONI SS MESSE
Si può offrire un contributo per la celebra-
zione delle SS. Messe in terra di missione.

ISCRIZIONE ALLE SS MESSE PERPETUE
Consiste nella iscrizione alla Pia Opera 
delle Sante Messe Perpetue a beneficio 
delle missioni dei frati minori conventuali. 
L’iscrizione è sia per i vivi che per i defunti.

www.missionariofrancescano.org
centro nazionale missionario francescano


